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Il rapporto della commissione d'inchiesta 

Dossier su Fiumicino 
L'aeroporto è malato 

di cattiva gestione 
Strutture inadeguate - «Creare due direzioni: una aeroportuale, 
l'altra commerciale» - L'AUtalia dovrebbe entrare nella società 

L'aeroporto di Fiumicino 
non va. Ha bisogno di un so
stanzioso «maquillage». E per 
farlo occorre che l'AUtalia entri 
nella società Aeroporti di Ro-
ma.È questa, detta in due paro* 
le, la conclusione della commis
sione d'inchiesta del Consiglio 
di Stato, incaricata dal ministe
ro delle Partecipazioni statali 
di fare la radiografìa allo scalo 
romano. La commissione, ha 
consegnato in questi giorni il 
suo libro bianco sull'aeroporto 
al ministero. È un nuovo «tas
sello» che va ad aggiungersi al 
complicato mosaico del «Leo
nardo da Vinci». Certo, nel rap
porto non si parla soltanto dei 
servizi «incriminati» nei giorni 
scorsi (il movimento bagagli, lo 
smistamento merci, la conse
gna bagagli) su cui sta anche 
indagando il sostituto procura
tore Giorgio Santacroce. Ma il 
quadro che viene fuori aiuta, 
forse, a capire in quale direzio
ne bisogna lavorare per dare 
funzionalità all'aeroporto. 

La radiografia. Non va l'area 
del check-in — sostiene la com
missione — perché nei momen
ti di affluenza maggiore (cioè in 
estate), si creano code spaven
tose ai banchi dell'accettazio
ne. Sta male anche l'area merci, 
«a causa delle infrastrutture i* 
nadeguate*. Tant'è, dice il rap
porto, che è già stato deciso da 
tempo un intervento finanzia
rio. Ma quel magazzino (biso
gna riordinarlo) è in fase dì ri
strutturazione da due anni e 
ancora non viene alla luce. 
Qualcuno sarà responsabile, 
ma nel dossier non viene citato. 

Le cose, poi, vanno male anche 
ai cancelli d'imbarco (troppi ri
tardi), al settore «controllo di 
carico» (il servizio è scadente), 
alla riconsegna bagagli (le ope
razioni sono lentissime). 

E le piste? Niente paura, di
ce la commissione, quelle an
dranno bene fino al Duemila. 
Insufficienti, invece, sono le pi
ste di rullaggio. Lo stesso vale 
per i piazzali di sosta per gli ae
rei a grande capacità. Anche 1' 
aerostazione internazionale ha 
bisogno di massicci interventi 
di adeguamento. In tempi nor
mali, nell'aerostazione interna
zionale, c'è un flusso di 1.400 
passeggeri in partenza e 1.600 
in arrivo. Nei periodi «caldi» 
(particolarmente in estate) 
questo movimento aumenta al
meno del 40%. Non ci sono 
dubbi quindi, che sono carenti 
le sale partenze, le aree accetta
zione, lo smistamento bagagli, 
le sale pre-imbarco, le zone per 
il personale operativo. Se ag
giungiamo le previsioni fatte 
nel piano elaborato dalla socie
tà aeroporti e approvato dal 
ministero dei trasporti, la si
tuazione diventa ancora più ne
ra. Si parla infatti di un aumen
to della capacità oraria fino a 
3.900 passeggeri in arrivo e al
trettanti in partenza, come farà 
Fiumicino a sostenere un flusso 
così pesante? 

Nonostante quest'interroga
tivo la commissione conclude 
«suggerendo» un ridimensiona
mento degli organici del-
r«Aeroporti di Roma» e una di
versa divisione delle responsa
bilità. In sostanza il consiglio di 

Stato ritiene opportuno creare 
due direzioni operative. Una e-
scluvia per le attività aeropor
tuali e l'altra per quelle com
merciali. Ma non basta. La 
commissione sostiene anche 
che «appare consigliabile l'affi
damento a terzi di quelle attivi
tà commerciali che solo nella 
sfera del privato appaiono su
scettibili di conseguire una mi
gliore efficienza gestionale e 
una più elevata redditività». 

L'ultima parola sulla strut
tura societaria. Il consiglio di 
Stato non è d'accordo sulla 
creazione di due società (infra
strutture e commerciale). Però 
dice che sarebbe opportuno che 
nella compagine azionaria del
l'Aeroporti ai Roma entrasse 
anche l'AUtalia. Il coinvolgi
mento della sua forte esperien
za nel campo aeroportuale po
trebbe ridare smalto allo scalo 
di Fiumicino. Questo rapporto 
arriva in un momento critico 
per il «Leonardo da Vinci*. Nel
l'ultima settimana, come si ri
corderà, c'erano state numero
se denunce, critiche e polemi
che sul funzionamento dello 
scalo. Poi, è arrivata la notizia 
che l'azienda aveva segnalato 
alla Procura i nomi di 41 super-
assenteisti, tutti lavoratori dei 
settori chiave. Infine il sostitu
to procuratore Santacroce ha 
deciso di aprire un'inchiesta a 
lungo raggio sull'aeroporto, an
cora in fase iniziale. Ora arriva 
il «libro bianco» del consiglio di 
Stato. Reazioni, finora, anche 
da parte sindacale, non ce ne 
sono. Si aspetta di valutare con 
calma (il rapporto è un librone 
di centinaia di pagine) prima di 
esprimere giudìzi. 

«Nessun contatto coi rapitori» 
Parla la madre di Mirella Gregori: 

«Questo messaggio è incomprensibile» 
Dice la signora Vittoria: «Nella lettera arrivata ieri a Milano dicono che è stata assolta una seconda richiesta» 

«Cosa posso dirle di più su Mirella? Ormai di lei sapete 
già tutto. Mia figlia è una ragazza allegra, vivace piena di 
vita, non ci ha mal dato motivi di preoccupazione. Voglio 
dire che in famiglia non ci sono stati, prima della sua 
scomparsa, contrasti o discussioni. Per questo non credo 
all'ipotesi della scappatella, della fuga in cerca di chissà 
quale avventura. Sono sicura che è stata trascinata con la 
forza, portata via contro la sua volontà, rapita, certo, ma 
non per estorsione. Io J mio marito gestiamo un bar a via 
Volturno e non possediamo altre risorse finanziarle. E tut
to ciò, chi ce l'ha tolta, deve saperlo bene..*. 

Vittoria Gregori risponde al telefono con la voce rotta 
dal pianto. È ditrutta dall'attesa. 

Sono tre mesi che di questa ragazza, un viso minuto 
incorniciato da una cascata di lunghi capelli neri e ricci, 
non si hanno più notizie. Solo due comunicati del miste
rioso 'Turkesh* inviati giorni fa e ieri all'Ansa di Milano 
parlano dell'adolescente scomparsa come Emanuela Or
landi reclamando 'informazioni: Ancora ieri in un nuovo 
messaggio Inviato da fantomatici rapitori della giovane 
cittadina del Vaticano nella città lombarda si legge: «Avete 
assolto nostra seconda richiesta su Mirella Gregori*. 

Cosa significa questa frase? 'Non ne ho la più pallida 
Idea, non so cosa rispondere. Prima dell'arrivo della prima 
lettera nessuno di noi immaginava un possibile legame tra 
la sparizione dell'Orlandi e quella di Mirella. Ed è solo da 
tre giorni che abbiamo affidato all'avvocato Egidio (ndr il 
legale che si occupa di Emanuela Orlandi) l'incarico di 
seguire anche la vicenda di Mirella. 

Abbiamo preso questa decisione perché in quei comuni
cati si faceva preciso riferimento a nostra figlia*. 

Cosa farete adesso? • 
^Adesso stiamo andando alla Rai. Da quello che so que

sto "Fronte liberazione turco anticristiano" invita i geni
tori di Emanuela a dare notizie della loro bambina alla 
trasmissione delle 23. Vogliamo essere presenti anche noi*. 

Clamorosa truffa ai danni degli assistiti dell'Ente di previdenza 

Impiegato dellinps riscuoteva 
pensioni con documenti falsi 

Domenico Quaresima si appropriava nel centro meccanografico del Flaminio degli ordini di pagamento 
Ricercati i complici che lo hanno aiutato nel raggiro - Coi proventi del furto si era costruito una villa 

Si appropriava degli or
dini di pagamento e poi 
munito di documenti falsi 
andava all'ufficio postale 
per riscuotere la pensione. 
Non la sua, ovviamente, ma 
quella di almeno una deci
na di assistiti dell'INPS 
che, grazie al clamoroso 
raggiro, hanno avuto la 
sventura di veder sparire 
nelle tasche del truffatore 
di pochi scrupoli il loro sus
sidio. 

Protagonista del clamo
roso colpo è un insospetta* 
bile impiegato dell'INPS, 
Domenico Quaresima, 37 
anni, arrestato ieri dai ca
rabinieri del reparto opera
tivo. Secondo gli accerta
menti il dipendente dell'I
stituto nazionale per la pre
videnza sociale si appro
priava con l'aiuto di altri 
complici delle cedole di pa
gamento e poi riscuoteva il 
denaro in diversi uffici po
stali. Contro di lui il giudice 
istruttore Maria Cristina 
Siotto a spiccato ordine di 
cattura per truffa conti
nuata e aggravata. 

Le indagini condotte dai 
militari hanno anche ac
certato che il clamoroso 
imbroglio durava ormai da 
mesi e che deve aver frutta
to al -suo ideatore centinaia 

di milioni. Di per sé il mec
canismo della truffa era e-
stremamente semplice. Do
menico Quaresima dipen
dente modello dell'INPS a-
veva libero accesso al cen
tro elettronico al Flaminio 
e tanto gli è bastato per or
chestrare il colpo. Forte del 
suo incarico svolto per anni 
senza mai destare il mini
mo sospetto all'interno del
l'ente entrava e usciva 
tranquillamente dall'uffi
cio. Sicuramente deve aver 
goduto dell'aiuto di uno o 
più complici, altrimenti 
non si spiega come abbia 
potuto impadronirsi delle 
cedole di riscossione senza 
che nessuno se ne accorges
se. E, probabilmente, il gio
chetto sarebbe rimasto na
scosto ancora per chissà 
quanto se i legittimi desti
natari delle pensioni, allar
mati dai lunghi ritardi, non 
avessero denunciato il 
mancato arrivo degli avvi
si. 

Così si è messo in moto il 
complesso sistema delle in
dagini e dopo lunghi e deli
cati accertamenti è saltato 
fuori il nome del dipenden
te. Si è scoperto che Dome
nico Quaresima, nel suo 
andirivieni al centro mec
canografico, tra le cartelle 

ricolme di pratiche da sbri
gare, si portava via anche i 
preziosi ordinativi. 

Fin qui la prima fase del 
piano. La seconda iniziava 
subito dopo: una volta avu
ti in mano gli avvisi, il truf
fatore si procurava i docu
menti necessari per la ri
scossione, li falsificava op
portunamente e con quelli, 
in tutta tranquillità, si re
cava il giorno dopo agli 
sportelli degli uffici postali. 
Qui non poteva correre ri
schi: a questo punto infatti 
l'imbroglio era bello che 
fatto. Un sistema ben orga
nizzato che a quanto pare, 
anche se non ci sono ri
scontri ufficiali, sembra 
abbia fruttato una bella 
somma che l'impiegato 
modello non ha esitato ad 
investire prontamente. 

I sospetti su di lui infatti 
sono nati anche dal tenore 
di vita ostentato e dalla 
splendida villa che si era 
fatto costruire nella cam
pagna romana. Le indagini 
che hanno portato al suo 
arresto non si sono ancora 
concluse. Gli inquirenti 
stanno cercando di rintrac
ciare i complici che gli han
no dato man forte nel rag
giro. Molti di loro sono già 
stati identificati dai carabi
nieri. 

La convenzione firmata tra la Regione e la Snam 

Entro F85 il metanodotto 
per il nord del Lazio 

Sette miliardi e mezzo 
di contributi per un pro
getto che, entro la fine del 
1985 dovrebbe assicurare 
l'erogazione del metano a 
buona parte dell'area set
tentrionale del Lazio. 

Già in discussione da 
qualche tempo, è stata fir
mata ieri — e subito ap
provata dalla giunta — la 
convenzione tra la Regio
ne Lazio e la Snam (Socie
tà nazionale allacciamen
to metanodotti) per la tri
plice derivazione del me
tanodotto per Viterbo-
Tarquinia-Clvitavecchia, 
per Bracciano e per Orte. 

La convenzione, firma
ta dal presidente della Re

gione Landi e dal diretto
re generale della Snam 
Ripa dà avvio — è detto in 
una nota — ad ulteriori a-
dempimenti in attuazione 
della legge regionale che 
prevede «il conferimento 
di contributi per sette mi
liardi e mezzo alla Snam 
per la realizzazione del 
metanodotto in provincia 
di Viterbo». 

Un passo avanti giudi
cato indispensabile dallo 
stesso assessore all'Indu
stria della regione Lazio. 
La realizzazione del meta
nodotto, infatti, è vista co
me una possibilità con
creta per determinare 

condizioni di riequilibrio 
di tutta l'area settentrio
nale del Lazio. 

•È un intervento infatti 
— afferma l'assessore 
Ponti — che assicura una 
disponibilità energetica 
alternativa per i consumi 
industriali, oltre che per 
quelli civili». 

La Snam, attraverso la 
convenzione, si è impe
gnata a costruire e porre 
in esercizio entro il 31 
marzo 1985 il metanodot
to derivazione per Viter
bo-Civitavecchia-Tarqui
nia, entro il 31 agosto 1985 
quello per Orte ed entro il 
31 ottobre dello stesso an
no quello per Bracciano. 

Muore 
folgorato 
mentre 
munge 

le mucche 
Un contadino di Ceprano è 
morto folgorato mentre sta
va mungendo alcune muc
che. Vincenzo Ceccacci, 49 
anni, è rimasto vittima di un 
corto circuito verificatosi al
l'interno della sua mungitri
ce elettrica. 

n contadino aveva iniziato 
da poco la mungitura quan
do è stato colpito alle mani 
da una violenta scarica elet
trica che lo ha fatto cadere al 
suolo privo di sensi. L'uomo 
è stato subito soccorso dalla 
mogìle e tramite un'autoam
bulanza trasportato all'ospe
dale di Ceprano. 

Al medici non rimaneva 
però che constatarne 11 de
cesso dovuto ad arresto car
diaco causato dalla folgora
tone. 

Una piazza 
all'EUR 
intitolata 

a Ferruccio 
Parri 

L'area attualmente deno
minata piazzale Winston 
Churchill all'EUR, verrà 
presto intitolata a Ferruccio 
Parri, l'illustre uomo politico 
e statista scomparso nel 
1981. Lo ha deciso la giunta 
capitolina in una recente 
riunione — informa un co
municato — uniformandosi 
al parere favorevole espresso 
dalla commissione consulti
va toponomastica del comu
ne di Roma. 

Nello stesso tempo è stato 
stabilito di trasferire il topo
nimo Winston Churchill al 
largo antistante l'ambascia
ta della Gran Bretagna lun
go via XX Settembre dopo 
via Palestro. 

Signora, torniamo al giorno della scomparsa di Mirella. 
Che cosa avvenne esattamente? 

'Qualcuno la chiamò al citofono. Io le chiesi dove anda
va: mi rispose che di sotto c'era un suo compagno di scuo
ia, Alessandro e altri amici. Mi disse che sarebbe tornata 
immediatamente*. 

È vero che la polizia sta analizzando 11 diarto di Mirella? 
*Non si tratta di un vero e proprio diario. È piuttosto 

un'agenda dove mia figlia appuntava ogni tanto qualche 
riflessione...*. 

Lei sa cosa aveva scritto? 
'No. Non ho avuto mai la curiosità di andare a cercare 

tra le sue cose. Avevo la più assoluta fiducia In lei. Gllel'ho 
detto: Mirella è una ragazza d'oro, per me non aveva segre
ti*. 

Come passava le giornate? 
*Come tutte le ragazzine della sua età. Andava a scuola 

tornava, pranzava con noi. Subito dopo si metteva a stu
diare o incontrava t compagni, oppure usciva con me...*. 

Fino al pomeriggio di quel fatidico 7 maggio... 
'Già, fino al momento In cui è uscita di casa per l'ultima 

volta. Sapesse quante volte abbiamo parlato con Alessan
dro, ti ragazzo avrebbe dovuto aspettarla sotto casa. A 
rintracciarlo per prima è stata Maria Antonietta, la mia 
figlila più grande ma è caduto dalle nuvole. Non ne sapeva 
nulla. Non è stato lui a citofonare, non ha mal dato un 
appuntamento a Mirella. Evidentemente l'hanno Ingan
nata. facendole credere di andar Incontro a persone cono
sciute, a gente di cui poteva fidarsi ciecamente. Povera 
piccola, l'ho vista allontanarsi così felice... Mamma — 
m'ha detto—faccio un salto giù ma tra dieci minuti torno. 
Poi è sparita, nel nulla*. 

In una Intervista rilasciata ter! sera al TG3, la madre di 
Mirella ha rivolto un appello ai sequestratori. 

Valeria Parboni 

Insetti in corsia; alcuni casi segnalati anche al S. Eugenio 

San Camillo: «Non ci sono soldi 
per eliminare gli scarafaggi» 

II clima afoso ha peggiorato le condizioni igieniche in tutti gli ospedali romani - Le ferie 
creano altri «buchi» negli organici già in sotto numero per il blocco delle assunzioni 

«In questo periodo inizia 1' 
incubo degli scarafaggi. E-
scono dalle crepe dei muri, 
dalle finestre e si arrampica
no fin sopra i letti, sui cusci
ni, camminano sulle vesta
glie...». La denuncia è di una 
degente ricoverata al reparto 
Bassi del San Camillo, la si
gnora Annamaria Sallustio e 
segue di poco quella di un'al
tra ricoverata nello stesso re
parto dell'ospedale della 
USL RM 16. La signora Jo
landa Scaccia, infatti, rac
conta di essersi svegliata in 
piena notte con una «blatta 
germanica» (uno scarafaggio 
di piccole dimensioni) che le 
camminava sul letto. 

L'ultimo episodio nella 
notte di domenica. Le pa
zienti del reparto hanno no
tato nuovamente la presenza 
degli animaletti e dopo aver
ne uccisi alcuni hanno deci
so di spostare tutti I letti al 
centro della camerata In mo
do da allontanarli da muri e 
comodini. Il caso è stato se
gnalato immediatamente al 
direttore sanitario che ha su
bito disposto una indagine 
ed una disinfestazione, per 
tamponare — almeno nelP 
immediato — le conseguen
ze più vistose del fenomeno. 

Il gran caldo di questi 
giorni ha infatti peggiorato 
sensibilmente le condizioni 
igieniche negli ospedali ro
mani. Un caso analogo è sta
to segnalato nei giorni scorsi 

all'ospedale S. Eugenio dove 
le formiche hanno invaso un 
reparto di chirurgia plastica, 
malgrado nell'ospedale ven
ga compiuta una disinfesta
zione ogni quindici giorni. 
Una situazione confermata 
anche dal dottor Enrico Bat
taglia, direttore sanitario del 
San Camillo. «E* il caldo u-
mido — afferma il dottor 
Battaglia — che snida dalle 
loro tane gli insetti. Alle vol
te vengono trovate delle bla-

ste germaniche anche nelle 
cucine. Ma le disinfestazioni 
superficiali, che pure vengo
no compiute da un nostro 
speciale servìzio riescono a 
ben poco. Per fare una disin
festazione come si deve — 
prosegue il direttore sanita
rio — dovremmo aprire tutte 
le prese della corrente e agire 
sui circuiti elettrici dentro ai 
muri, per non parlare di tut
to rimpianto idraulico. Ci 
vorrebbero troppi soldi, che 

noi non abbiamo. I nostri fi
nanziamenti non bastano 
nemmeno a far fronte alle ri
chieste per le cure del pa
zienti. E se a questo sì ag
giunge la carenza di perso
nale e di posti letto, ci si può 
facilmente rendere conto di 
come le condizioni igieniche 
possano precipitare all'inter
no dei reparti». 

Carenza di soldi, e soprat
tutto di personale, possono 
essere quindi messi in rela
zione all'apparire improvvi
so delle «blaste germaniche» 
che restano — comunque — 
un «fenomeno» solo estivo. 
Manca infatti il personale di 
corsia e ausiliario per le puli
zie. Un problema al quale la 
direzione tenta di porre ri
medio con trasferimenti 
tampone da un reparto all' 
altro. Ma d'altra parte è im
possibile fare nuove assun
zioni e il collasso di persona
le particolarmente grave nel 
periodo delle ferie fa il resto. 
«Oltretutto — afferma Paolo 
Luniddi, segretario del presi
dente della USL RM 16 — il 
San Camillo ha tutti I reparti 
aperti e le stesse disinfesta
zioni sono decisamente più 
complesse e meno efficaci 
con i malati in corsìa. Ma 
certo non si può fare più di 
tanto con una assegnazione 
di fondi per 1*83, che ci per
metterà, se tutto va bene, so
lo di tirare avanti fino ad ot
tobre». 

Digiunano nella 
chiesa di San 

Gregorio 
contro 

il riarmo 
Chiusi nella chiesa di San 

Gregorio, digiunano da tre gior
ni. Un gruppo di pacifisti ha 
deciso di dire no in questo mo
do alla guerra, al riarmo, all'in
stallazione dei missili. L inizia
tiva che si collega ad uno scio
pero della fame anche a Parigi, 
San Francisco e Bonn, ha come 
obiettivo il congelamento degli 
arsenali atomici di USA, 
URSS, Francia, Gran Bretagna 
e Cina, la non installazione dei 
Pershing e dei Cruise in Euro
pa e lo smantellamento degli 
SS-20 sovietici. Altri gruppi di
giunano anche a Torino, Vicen
za, Comiso, Verona, Secondi-
fliano, Lodi e Oggiono (Como). 
>r oggi — anniversario del 

bombardamento di Nagasaki e 
giorno in cui il nuovo governo si 
presenterà ali* Camera — il 
gruppo romano ha indetto una 
manifestazione di protesta a 
Montecitorio. 

Da Barcellona 
a Roma 

per studiare 
le circoscrizioni 

comunali 
L'assessore alla Polizia urba

na, Mario De Bartolo, in rap
presentanza del sindaco Vete-
re, ha ricevuto questa mattina 
in Campidoglio il vicesindaco 
di Barcellona Jordi Borja i Se
basti*, giunto a Roma per una 
visita di studio. L'esponente 
della città catalana ha precisa
to che lo scopo principale della 
sua visita è quello di acquisire 
notizie e valutazioni circa l'e
sperienza del decentramento 
amministrativo attuato dal Co
mune di Roma, dal momento 
che anche a Barcellona si inten
de procedere verso il decentra
mento dei poteri e lo sviluppo 
della partecipazione popolare. 
A questo proposito l'assessore 
De Bartolo ha illustrato il prò-
cesso di formazione delle circo
scrizioni comunali a Roma e le 
loro caratteristiche. 

Cervara 
in festa 

per i 
suoi 1100 

anni 
Un millennio è un bel re

cord per un paese. Lo ha rag
giunto e superato Cervara, 
O, almeno, cosi sembra esse
re attestato inequivocabil
mente da un documento 
conservato presso l'archivio 
dei monaci Benedettini di 
Sublaco. La fondazione risa
lirebbe all'883, anno in cui il 
Console e Duca Cesario donò 
11 «Mons Cervario» al suddet
to monastero. 

Ovviamente per I suoi 1100 
anni la cittadina in provin
cia di Roma è in festa gran
de. Due mesi di manifesta
zioni sono state programma
te dall'amministrazione co
munale per agosto e settem
bre. 

Il partito 

Zona Sud: 
Nettuno Festa dell'Unità alle 
19 Dibattito su «prospettive e-
conomiebe» con L. Gruppi 

Urge sangue 
Occorre urgentemente san

gue (di qualsiasi gruppo) per 
Giacomo Di Pietro, ricoverato 
al reputo di broncopneumolo-
gia del San Giovanni, secondo 
piano, letto 21. 

Culla 
È nata Claudia. Ai genitori, 

Antonella e Paolo PugelH e alla 
piccola gli auguri affettuosi del
la sezione di San Paolo e dell' 
Unita. 

Lutto 
fi morta Elvira Pollon madre 

della compagna Graziella Put
ti. Alla compagna Graziella, al 
genero, compagno Sergio Fari, 
vanno le condoglianza della Se
zione Appio Latino e della Fe
derazione. 


